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P.O.R. PUGLIA FEP 2007-2013 - MISURA 1.3 
“Investimenti a bordo dei pescherecci e selettività” 

(SINTESI DEL BANDO)  
 

 
PREMESSA 

 
Il presente bando (pubblicato sul BURP n.143 del 10 settembre 2009) rende operative le 
disposizioni previste dall’Accordo Multiregionale del 18/09/08 per l’attuazione degli interventi 
cofinanziati dal Fondo europeo per la Pesca (FEP), stipulato tra Ministero delle Politiche agricole 
alimentari e forestali – Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura – e le 
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiettivo non di convergenza, e dal Regolamento 
(CE) n. 1198/2006.  
 

OBBIETTIVI 

 
Gli obiettivi perseguiti dalla presente misura sono riconducibili al miglioramento delle 
condizioni di operatività dei pescherecci, in termini di sicurezza, delle condizioni di lavoro, 
di igiene e qualità del pescato, secondo le indicazioni di cui al Capitolo III del Reg. CE 
2371/2002, relativo all’adeguamento della capacità di pesca. 
 
La misura finanzia i lavori di armamento e ammodernamento per adeguare i pescherecci 
alle esigenze ambientali e per consentire il rispetto degli ecosistemi acquatici, nonché favorire 
l’evoluzione dello sforzo di pesca verso sistemi di cattura più sostenibili e con sistemi di pesca 
selettivi. 
 
Gli investimenti non dovranno permettere un aumento della capacità di cattura e della 
dimensione della stazza e della potenza motore e conseguire almeno uno dei seguenti 
obiettivi: 
� razionalizzazione delle operazioni di pesca, in particolare mediante l’impiego a bordo di 
tecnologie e metodi di pesca più selettivi onde evitare catture accessorie non opportune; 

� miglioramento della qualità dei prodotti pescati e conservati a bordo, mediante l’impiego di 
adeguate tecniche di pesca e di conservazione delle catture e l’applicazione di normative 
sanitarie; 

� miglioramento delle condizioni di lavoro e di sicurezza; 
� garantire la qualità dell’opera e la rispondenza alle finalità relative alla misura; 
� garantire la conformità alle norme vigenti; 
� soddisfare i requisiti essenziali, definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario. 
 
Ai fini della sicurezza a bordo, per i pescherecci di lunghezza fuori tutto fino a 15 metri, è 
possibile effettuare un lieve aumento di stazza (stazza di sicurezza), purché ciò non determini 
un aumento dello sforzo di pesca (art. 11.5 Reg. CE 2371/2002). Detto aumento deve essere 
certificato da un organismo di classifica riconosciuto a livello europeo. 
  

RISORSE DISPONIBILI 

 
euro 8.414.413,23 di cui: 
 

- € 1.414.413,23 per le imbarcazioni della piccola pesca costiera (come definite all’art.26 
del FEP); 

- € 5.600.000,00 per le imbarcazioni non appartenenti né alla piccola pesca né alla pesca 
oceanica; 

- € 1.400.000,00 per le imbarcazioni della pesca oceanica; 
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REQUISITI 
 

Il natante, oggetto di richiesta di finanziamento, deve rispettare le condizioni di seguito 
elencate: 
� essere iscritto da almeno 5 anni nel Registro comunitario delle navi da pesca e in uno dei 
compartimenti marittimi ricadenti nel territorio regionale di riferimento dalla data di 
pubblicazione del bando; 

� avere effettuato almeno 75 giorni di pesca in ciascuno dei due periodi di 12 mesi precedenti 
la data di presentazione della domanda; 

� non essere in disarmo da più di dodici mesi, calcolati dal momento della presentazione 
della domanda, salvo i casi di pescherecci danneggiati per cause non imputabili al 
beneficiario (es. meteomarine), certificate dall’Autorità marittima, e in caso di arresto 
temporaneo; 

� se trattasi di unità di età maggiore a 29 anni, deve essere certificata la validità tecnico 
economica dell’iniziativa da un organismo di classifica riconosciuto a livello europeo. 

 
 

BENEFICIARI 
 

I soggetti ammissibili al finanziamento sono:  

� i proprietari o gli armatori di imbarcazioni da pesca. 
 

Per questi ultimi soggetti è necessario che il proprietario accordi, per iscritto, il proprio 
consenso alla esecuzione dei lavori ed alla iscrizione dei vincoli gravanti sul peschereccio. 

 
 

TIPOLOGIA INVESTIMENTI 
 

La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento: 
� investimenti volti a migliorare gli standard di sicurezza a bordo, le condizioni di 

lavoro, l’igiene, la qualità dei prodotti, l’efficienza energetica e la selettività 
senza incrementare le capacità di cattura del peschereccio; 

� investimenti volti alla sostituzione del motore; 
� investimenti di armamento e di lavori di ammodernamento volti a: 

- ridurre i rigetti in mare; 
- ridurre l’impatto della pesca su specie non commerciali; 
- ridurre l’impatto della pesca sugli ecosistemi e sui fondali marini; 
- proteggere le catture e gli attrezzi dai predatori selvatici, anche attraverso modifiche 
del materiale di parte degli attrezzi da pesca, purché non comportino un aumento 
dello sforzo di pesca o una riduzione della selettività degli attrezzi stessi e siano 
introdotte tutte le misure appropriate per evitare danni fisici ai predatori; 

� investimenti volti alla selettività degli attrezzi da pesca, compresa la sostituzione degli 
stessi verso l’uso di altre tecniche di pesca più selettive, di cui ai sistemi non trainati 
elencati nella tabella 3 del Reg. CE 1799/2006. 

� prima sostituzione degli attrezzi da pesca, allo scopo di garantire il rispetto dei nuovi 
requisiti tecnici comunitari in materia di selettività o per ridurre l’impatto di pesca sulle 
specie non commerciali. Gli aiuti possono essere concessi fino alla data in cui tali requisiti 
diventano obbligatori o per un breve periodo successivo fissato dalla pertinente normativa 
comunitaria. 

� massimo due sostituzioni degli attrezzi da pesca, per tutto il periodo 2007/13, ai fini della 
selettività, nei casi in cui il peschereccio interessato rientri in un piano di ricostituzione ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. CE 2371/02 o i nuovi attrezzi siano più selettivi e rispettino 
criteri e pratiche ambientali riconosciute e più rigorose rispetto ai vigenti obblighi 
normativi. 
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LIMITI INVESTIMENTO  

 
L’importo massimo della spesa ammissibile per singolo natante e per l’intero periodo di 
programmazione, non potrà superare il premio stabilito per l’esecuzione della demolizione del 
medesimo peschereccio e della sua destinazione alla creazione di barriere artificiali. 
 
I limiti della spesa ammissibile per il periodo di programmazione 2007-2013 sono: 
 

- per le imbarcazioni della piccola pesca costiera: 

○ limite massimo 100.000,00 euro; 
 

- per le imbarcazioni non appartenenti alla piccola pesca e alla pesca oceanica: 

○ limite minimo 10.000,00 euro e limite massimo 400.000,00 euro; 
 

- per le imbarcazioni appartenenti alla pesca oceanica: 

○ limite minimo 10.000,00 euro e limite massimo 1.400.000,00 euro. 
 
Detti limiti, nel caso di progetti presentati dai gruppi, si riferiscono al singolo natante ed al 
singolo beneficiario. 
 
 

CONTRIBUTO MASSIMO 

 
Il contributo massimo erogabile è pari a: 
 

- 60% per la piccola pesca costiera; 
 

- 40% per i pescherecci non appartenenti alla piccola pesca costiera 
 
- 20% per gli interventi di sostituzione del motore. 
 
 

SPESE AMMISSIBILI 

 
Le spese sono considerate ammissibili dal 1° gennaio 2007. 
 

Le spese ritenute ammissibili riguardano: 
 
Scafo 
� ristrutturazione parziale: sostituzione di parti del fasciame; 
� consolidamento: calafataggio, chiodatura, pitturazione e sabbiatura delle sole parti 
� sottoposte a ristrutturazione; 
� installazione degli alberetti di poppa e di prua; 
� installazione dell’arcone di poppa; 
� installazione del rullo di poppa; 
� ringhiere, capodibanda, osteriggi, chiusura e copertura del ponte; 
� ristrutturazione della plancia; 
� ristrutturazione totale o parziale del ponte di coperta e/o ponte imbarcazioni. 
 
Attrezzature per la pesca 
� acquisto ed installazione di macchinari di salpamento (salpancore, salpacavi, salpareti, 
verricello, gru, ecc.). 

 
Sistemazione interna 
� ristrutturazione degli alloggi e servizi per l’equipaggio. 
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Impianti vari 
� impianto elettrico; 
� gruppi elettrogeni; 
� impianto di riscaldamento; 
� impianto idraulico del verricello; 
� acquisto e installazione del sistema idraulico; 
� acquisto e installazione del sistema di trasmissione; 
� acquisto e installazione dell’elica; 
� pompa sentina. 
 
Attrezzature di lavorazione e conservazione del pescato 
� lavori per adeguamento alle norme di igiene, sicurezza, sanità, ambiente, qualità dei 
prodotti e condizioni di lavoro; 

� macchine per il trattamento del pescato; 
� macchine per la fabbricazione del ghiaccio; 
� impianti frigoriferi; 
� ristrutturazione e isolamento della stiva (senza aumento della stazza). 
 
Sistema di propulsione 
� Acquisto e installazione del motore principale con le seguenti modalità: 
1. per le navi fino a 12 metri di lunghezza fuori tutto, ad esclusione delle navi che 
utilizzano gli attrezzi trainati di cui alla tab. 3, Allegato 1 del Reg. CE 26/2004 così 
come modificata dal Reg. CE n.1799/2006: potenza del nuovo motore inferiore o uguale 
a quella del motore da sostituire; 
2. per le navi fino a 24 metri di lunghezza fuori tutto, diverse da quelle di cui al 
precedente punto 1: potenza del nuovo motore inferiore di almeno il 20% rispetto a 
quella del motore da sostituire; 
3. per le navi superiori a 24 metri di lunghezza fuori tutto, con sistema di pesca a traino: 
potenza del nuovo motore inferiore di almeno il 20% rispetto a quella del motore da 
sostituire, nonché obbligo di partecipazione a un piano di salvataggio e ristrutturazione 
e di modifiche a favore di un metodo di pesca a minor consumo di carburante. 

 

� acquisto e installazione di un regolatore del flusso di carburante; 
� acquisto e installazione di motore a metano; 
� acquisto e installazione di motore ausiliario; 
� acquisto di attrezzature finalizzate al risparmio energetico. 
 
Apparecchiature elettroniche 
� acquisto e installazione di pilota automatico, plotter, radar, GPS, bussola, radio (VHF, HF), 
apparato di controllo blue-box, ecoscandaglio, epirb; 

� acquisto e installazione di apparecchi elettronici di ausilio alla navigazione (E.C.S. Electronic 
Chart System), relativi alla cartografia digitale e database; 

 
Selettività attrezzi 
� sostituzione attrezzi da pesca (al massimo due sostituzioni nel periodo 2007-2013) purché 
nel rispetto delle condizioni definite dall’art. 25 comma 7 del Reg. (CE) 1198/2006; 

� sostituzione attrezzi da pesca (prima sostituzione) purché nel rispetto delle condizioni 
definite dall’art. 25 comma 8 del Reg. (CE) 1198/2006. 

 
Spese generali (fino ad un massimo del 12% del totale delle altre spese preventivate). 
� le spese bancarie, per la tenuta di un conto corrente dedicato;  
� le spese per garanzie fideiussorie;  
� le spese progettuali;  
� le spese tecniche, quali spese per attività di Organismi di classifica;  
� le spese per la realizzazione delle targhe esplicative finalizzate alla pubblicità 
dell’intervento, previste dall’art. 32 Reg. CE 498/2007. 
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Sono considerate NON AMMISSIBILI le seguenti spese: 
○ IVA; 
○ materiale usato, compreso il montaggio; 
○ sonar e altre attrezzature che possano accrescere la capacità di pesca; 
○ lavori di ordinaria manutenzione: calafataggio, chiodatura, pitturazione, sabbiatura ecc. 
dell’intera imbarcazione (i predetti lavori sono ammessi limitatamente alle parti sostituite); 

○ revisione e riparazione del motore e di impianti, attrezzature e macchinari; 
○ acquisto di materiale non durevole ( casse per pesce, vestiti, carburanti, lubrificanti); 
○ lavori di rifacimento dello scafo, che, per entità, lascino prefigurare una nuova costruzione; 
○ spese sostenute antecedentemente al 1° gennaio 2007; 
○ contributi in natura; 
○ spese relative ad opere in subappalto; 
○ tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su 
stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento da parte del FEP, a meno che essi non 
siano effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale; 

○ spese per procedure amministrative; 
○ spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni. 

 
Gli investimenti non dovranno permettere un aumento della capacità di cattura e della 
dimensione della stazza commerciale e della potenza motore del natante oggetto di richiesta di 
finanziamento. 
 

SCADENZA BANDO 

 
09 NOVEMBRE 2009 
 


